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AMBIENTE L'assessore e l'asilo vicino al "forno" di Mancasale

«Sì al confronto scientifico sulle nanopolveri
No alla costruzione di un nuovo inceneritore »	 diMatteo Incert i

«No al nuovo mega incene-
ritore, sì a un approccio e
dibattito scientifico sui ri-
schi da nanopolveri» . E
poi, facendosi scudo del
programma nazionale dei
Verdi, dice: «Entro dieci
anni chiudere gli inceneri -
tori esistenti attraverso di-
verse politiche ambienta-
li» . L'assessore all'ambien-
te Pinuccia Montanari (Ver-
di), rompe gli indugi e dic e
la sua, sul dibattito seguito
al progetto della giunta d i
costruire un asilo a Cavaz-
zoli a poche centinaia d i
metri dall'inceneritore .
Assessore, ha letto quello
che ha dichiarato Beppe
Grillo al "Carlino" stron-
cando gli inceneritori ?
«Sì'. Lui usa l'ironia per far
discutere e informare su te-
mi importanti . Seguo Bep-
pe Grillo con simpatia da
anni . L'ho anche conosciu-
to dieci anni fa in occasio-
ne di una manifestazione a
Roma sul Tribunale Inter-
nazionale dell'Ambiente .
Iniziava allora ad occupar-
si di temi ambientali» .
Qual è la sua posizione
sulla costruzione dell'asi-
lo a Cavazzoli ?
«Il dibattito va affrontato
con un approccio scientifi-
co ed evitando gli slogan .
E' positivo che le rispettive

Pinuccia Montanar i

commissioni consiliar i
ascoltino la relazione sull e
nanopolveri di Stefano
Montanari come chiesto
dal consigliere d'opposizio-
ne Mario Monducci e s i
apra un dibattito con i tecni-
ci Arpa e Asl che includa
anche il tema delle nanopol-
veri e le nanopatologie» .
Il dibattito è aperto quin-
di?
«Di ogni operazione l a
Giunta valuterà l'impatt o
sanitario . Il tutto va fatt o
con un approccio scientifi-
co, tenendo presente i vari
studi di epidemiologia am-
bientale, le teorie d'esposi-
zione . Vorrei però ricorda-
re che oggi la nostra socie-
tà immette nell'aria fino a
30 .000 sostanze chimiche
nuove delle quali non cono -
sciamo gli effetti . Uno de i
pionieri dell'oncologia mo-
derna, il professor Maltoni,
ricordava come "in cance-

rogenesi teoricamente la so-
glia non esiste, perché i l
processo di cancerogeneti-
ca è un processo probabili-
stico" . Questo per dire ch e
le indagini epidemiologi-
che sono difficili e ' devono
tenere presenti diversi fatto-
ri ed esiste anche una com-
ponente "casuale"» .
Gira voce che c'è chi spin-
ga per far `esplodere' i l
problema Cavazzoli per
poi chiudere subito il vec-
chio impianto e costruire
in tempi brevi attraverso
le `delocalizzazioni' il me-
ga inceneritore interpro-
vinciale .
«Ribadisco la mia posizio-
ne di contrarietà a costruire
un nuovo inceneritore quat-
tro volte più grande» .
E su Cavazzoli ?
«Penso alla . posizione na-
zionale dei Verdi : no a nuo-
vi inceneritori e chiusura
degli impianti esistenti en-
tro dieci anni attraverso di-
verse politiche ambiental i
e sui rifiuti con la raccolta
differenziata "porta a por-
ta", il riutilizzo, una diver-
sa filiera di produzione dei
prodotti che elimini il pro-
blema alla fonte . Politiche
moderne all'avanguardia,
che in prospettiva sono u n
vantaggio non solo ambien-
tale-sanitario ma anche eco-
nomico, politiche che s i
stanno già portando avanti
da anni in altri paesi» .


